		TIROCINIO DIRETTO

NOME e COGNOME :
CLASSE DI CONCORSO:
SCUOLA:
REGIONE\ PROVINCIA:
ORE SVOLTE:


RELAZIONE

A - Contesto scolastico generale 

 1- Descrizione contesto scolastico in cui si svolge il tirocinio:

Sede
Tipologia di istituto
Organizzazione scolastica 
Aspetti relazionali, di collaborazione ed inclusione

2 - Osservazione durante lo svolgimento delle riunioni degli organi collegiali, del GLO e degli altri momenti di elaborazione collegiale:
Descrizione 


3 - Affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica delle attività didattiche:

Descrizione 

4 - Il mio punto di vista:
Commenti e riflessioni


B - Contesto classe *

1 - Descrizione della classe/i in cui si è inseriti:
Numero alunni, contesto sociale, livello della classe , indirizzo di studio

2- Osservazione guidata delle attività svolte in classe, mirata all'individuazione e all'analisi delle strategie educative e didattiche:
Attività svolte in classe, metodo del docente nella didattica ed approccio educativo personale e relazionale 

3 - Osservazione delle dinamiche relazionali nel contesto della/e classe/i e valutazione delle loro ricadute sugli interventi educativi:
Relazione  tra studenti  e tra studenti -docenti - personale scolastico  

4 - Il mio punto di vista:
Commenti e riflessioni


*scegliere liberamente se riferirsi  ad una o più classi 


Relazione tra tirocinio indiretto e tirocinio diretto:

Sulla base del progetto sviluppato nel tirocinio indiretto, elaborare un’ipotetica attività didattica.

	STRUTTURA  DELL’ATTIVITA’

	Titolo
	

	Destinatari
	

	Tempi di realizzazione
	

	Principali finalità
	

	Ambiti disciplinari e/o trasversali coinvolti
(obbligatoria CdC di appartenenza, facoltativi eventuali altri ambiti)
	

	Modalità di svolgimento
	





DIARIO

NOME e COGNOME :
	DATA 
	ORE 
	CLASSE 
	ATTIVITA’ SVOLTA 
	OSSERVAZIONI

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


CLASSE DI CONCORSO:



ATTIVITA’ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE DAL TIROCINANTE  DURANTE IL TIROCINIO DIRETTO


osservazione guidata delle attività svolte in classe, mirata all’individuazione e all’analisi delle strategie educative e didattiche; osservazione nella classe del tutor o in altre classi;
osservazione delle dinamiche relazionali nel contesto delle classi e valutazione delle loro ricadute sugli interventi educativi;
3.  osservazione dei diversi ambienti di lavoro scolastico e interviste alle diverse figure presenti;
osservazione durante lo svolgimento delle riunioni degli organi collegiali, del GLO e degli altri momenti di elaborazione collegiale; partecipazione alle riunioni degli organi collegiali (collegio docenti, consiglio di classe) e di dipartimenti, commissioni, gruppi di lavoro, redazione e correzione di verifiche, elaborazione di materiale didattico, progettazione di unità di apprendimento; affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione e verifica delle attività didattiche.
corsi di recupero organizzati dalle scuole secondarie di secondo grado per gli studenti con sospensione del giudizio (debito formativo) per valutazioni, ottenute in sede di scrutinio finale, inferiori a sei decimi in una o più discipline; partecipazione al lavoro collegiale di pianificazione, anche in chiave orientativa, di interventi finalizzati al recupero o al potenziamento degli apprendimenti.
coinvolgimento dei tirocinanti nelle attività concernenti P.C.T.O. e stage di studenti del terzo e quarto anno di licei, istituti tecnici, istituti professionali presso enti o aziende; 
 per le scuole che siano soggetti attuatori o che vi abbiano aderito, partecipazione del corsista-tirocinante alle attività didattiche afferenti lo sviluppo dei progetti P.N.R.R. contro la dispersione scolastica e la riduzione dei divari territoriali, attuazione del Piano Scuola 4.0, ovvero realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per alunni e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, nonché quelle linguistiche; 
coinvolgimento dei tirocinanti nelle attività riconducibili al c.d. “Piano Estate”, nel caso in cui l’istituzione scolastica vi abbia aderito; 
affiancamento e collaborazione nella progettazione, realizzazione, verifica e valutazione delle attività didattiche con particolare riguardo alla personalizzazione degli interventi, allo sviluppo delle competenze, disciplinari e trasversali, all’integrazione dei soggetti con disabilità; 
partecipazione e attività osservative da condursi in seno a: dipartimenti, commissioni, gruppi di lavoro finalizzati alla redazione, revisione e periodico aggiornamento della documentazione di istituto, allo sviluppo dei progetti in corso, all’autovalutazione e al miglioramento dei processi, all’orientamento in uscita, all’inclusione; 
10 attività didattiche a classe intera o con gruppi allievi (con la supervisione del tutor) quali ad esempio lavori di gruppo, appoggio a gruppi differenziati di allievi, brevi spiegazioni e lezioni, interrogazioni, laboratorio, altre attività e progetti previsti dal POF;
11. partecipazione ad attività in sedi esterne alla scuola e/o sul territorio (convegni, visite didattiche, gite scolastiche, ecc).



1 CFU di tirocinio = 12 ore di attività
Com’è noto, il D.P.C.M. 4 agosto 2023, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 2 bis, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, ha definito i contenuti e la strutturazione dell’offerta formativa corrispondente a 60 CFU/CFA, in ordine ai quali assumono rilievo le attività di tirocinio diretto e indiretto che non possono essere inferiori a 20 CFU/CFA. Quanto ai percorsi di formazione iniziale in fase di attivazione per l’anno accademico 2023/2024, vengono in rilievo, in particolare, gli allegati 1 e 3 del richiamato D.P.C.M. concernenti rispettivamente i 60 e 30 CFU/CFA.

